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Livia Turco
e Unicef
per i bambini
albanesi
«Il recupero della nave
albanese è un atto di
grande civiltà, prima del
risarcimento (promesso
dal presidente del
Consiglio) alle famiglie che
hanno perso i parenti, le
cui modalità saranno
discusse presto con il
governo albanese. Ed è
positivo e non casuale che
questa iniziativa coincida
con l’avvio di progetti di
interventi umanitari in
Albania». Proprio ieri
mattina Livia Turco,
ministro per la Solidarietà
sociale, ha annunciato
come saranno spesi, entro
Natale, i primi tre dei 20
miliardi stanziati dal
governo la primavera
scorsa a favore della
popolazione albanese.
Saranno destinati ai
bambini, d’accordo con
l’Unicef e con il suo
direttore generale Carol
Bellamy. Gli interventi,
della durata di due anni,
mirano a proteggere i
piccoli albanesi attraverso
un programma di
prevenzione della
delinquenza e del
fenomeno dei ragazzi di
strada e il reinserimento di
quelli che hanno subito
violenze. «Un’indagine ci
fornirà il quadro della
situazione - ha spiegato
Gianfranco Rutigliano,
responsabile dell’Unicef in
Albania - Infatti non
abbiamo stime sulla
delinquenza minorile nel
paese né di quanti bambini
siano stati spediti all’estero
per mendicare o
prostituirsi. Dobbiamo
trovare un sistema per
riportarli a casa e
soprattutto per farli
accettare dalle famiglie.
Cercheremo anche di
intervenire sulle autorità
locali per riformare il
sistema giudiziario
minorile e cominciare
dall’istituzione di un
tribunale separato e di
dipartimenti per minori».
Ma non sarà un aiuto
piovuto dall’alto. «Da mesi
il governo italiano - spiega
Livia Turco - siede attorno
al tavolo del
coordinamento per gli aiuti
umanitari in Albania
assieme ai rappresentanti
di una settantina di
organizazioni non
governative e associazioni
di volontariato italiane e a
rappresentanti delle
istituzioni albanesi e delle
locali Organizzazioni non
governative. La
collaborazione è tutta alla
pari».

Roberta Secci

Anna Finocchiaro, ministra alle Pari opportunità, risolta la crisi, lancia la sua sfida

«Basta politica per sole donne
e il potere solo agli uomini»
Propositi di un cambiamento istituzionale che superi le «commissioni di parità». La polemica sul-
le liste per le amministrative, l’esperienza di Catania. Ruoli femminili tra conflitto e mediazione.

Eliana, Roberto, Cinzia, Carmela e Mauro
piangonolascomparsadel loroamatozio

ATZORI MARIO
Roma,23ottobre1997

VinicioPeluffoe tutta laDirezioneNazionale
dellaSinistraGiovanilesistringonointornoai
ragazziealle ragazzedellaSinistraGiovanile
diModenaeaifamiliaridi

ALESSANDRO SECCHI
perlasuaprematurascomparsa

Roma,23ottobre1997
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SETTIMIO ORTOLANI
Un continuo ricordo, un infinito rimpianto.
Lamoglie, la figlia, ilgenero, lanipotina, lori-
cordano a quanti lo conobbero e lo stimaro-
noperlesuedotiumane.

Forlì,23ottobre1997

LamoglieValeriainricordodi

ALTERO MARZI
nelsilenziosento la tuavoce,nellasolitudine
c’è la tua ombra, nel cuore i tuoi ideali. Sono
seilunghissimiannichemiseivicinocosì

Milano,23ottobre1997

LasezioneBassi-Salaed ilCircoloArci «L’im-
pegno» ricordano con grande rimpianto il
compagno

ALTERO MARZI
Milano,23ottobre1997

Nel 150 anniversario della scomparsa del
compagno

GIUSEPPE BORZONE
E

nel50dellamoglieecompagna

ITALIA MUSUMECI
della sezione Pds Bianchini Olivari, i figli,
la nuora, il genero e i nipoti li ricordano
con rimpianto e affetto a tutti coloro che
li conoscevano e gli vollero bene. In loro
memoria sottoscrivono per l’Unità

Genova,23ottobre1997

La federazionediCrema e la sezionedel Pds
di Sergnano partecipano al dolore per la
scomparsadelcompagno

GIOVANNI BATTISTA
PELLEGRINI

sottoscrivonoL.100.000algiornalel’Unità

Sergnano,23ottobre1997

ROMA. Negli ultimi tempi ha aperto
molti frontiAnnaFinocchiaro, la«si-
gnoraministro», comelepiaceessere
chiamata, per le Pari opportunità. A
cominciaredalpropositodiunaradi-
cale riforma dello stesso sistema isti-
tuzionale delle «pari opportunità»,
annunciata con un’intervista sull’ul-
timo numero di «Noidonne». Poi,
con un articolo su questo giornale, a
proposito delle liste per le elezioni
amministrative, ha rilanciato lacriti-
ca di un sistema politico segnato dal-
l’assenzafemminile.

Nel frattempo, c’è stata la settima-
na di passioni attorno alla crisi di go-
verno, al «duello» incrociato tra Ber-
tinotti, D’Alema, Prodi, Cofferati.
Anna Finocchiaro ha offerto la sua
lettura: non lasciamo la gestione di
questa pazza crisi alle dinamiche
«egotiche» ( cioè ai rischi di eccessi
personalistici dell’«ego») dei soli lea-
der... Lacrisi è rientrata,c’è chi scom-
mette su un periododi stabilità, enoi
siamo tornati dalla «signora mini-
stro», per vedere a che punto sono le
suebattaglie.

Ripartiamo dalle «pari opportuni-
tà». Non è solo una questione termi-
nologica: ha ancora senso insistere
sulla «parità», quando molte donne
vivono la propria «differenza» ses-
suale come un valore e una forza?
L’assunto di Finocchiaro è che un as-
setto istituzionale basato su luoghi
separati come le «commissioni» per
le pari opportunità, non coglie l’o-
biettivo riassunto, dalla Conferenza
diPechinoinpoi,col termine«main-
streaming». Vuol dire, più o meno,
che ilpuntodivistadelledonnedeve
informare tutte le scelte politiche,
senza ritagliarsi più uno spazio «spe-
cifico». Tuttavia, il proposito di un
cambiamento istituzionale forte, at-
tiva perplessità, resistenze. Tra rap-
presentanti nelle «commissioni», tra
lestessedonnedell’Ulivo.

C’è una battuta di arresto nei
propositidiriformaediautorifor-
ma?

Nonlodicodaora,erestoconvin-
ta che una politica istituzionale se-
parata delle donne è uno dei mag-
giori ostacoli alla voglia di pesare e
di partecipare che credo emerga dal
mondo femminile. Sono le stesse
donne impegnate in tutto il paese
nella politica dellepariopportunità
a dirlo, lamentando un’esperienza
autoreferenziale, «debole» rispetto
ai luoghi in cui si formano davvero
le decisioni politiche. Ma capisco
benissimo che l’idea di cambia-
menti profondi apra spazi di incer-
tezza. Si tratta di colmare anche un
deficit di elaborazione teorica e po-
litica sulle soluzioni istituzionali
che sarebbero adeguate. Quindi ci
vorranno i tempi di riflessione ne-
cessari, e il coinvolgimento di tutti i
soggetti interessati.Secondome,bi-
sogna giungere a obiettivi condivi-
si.Delrestohogiàuncalendario:il6
novembre incontro la Commissio-
ne nazionale per le pari opportuni-
tà, subitodopoil comitatoper lapa-
rità esistente presso il ministero del
lavoro. Intanto la discussione pro-

segue. È un dibattito all’ordine del
giorno non solo in tutti i paesi occi-
dentali, ma anche, per fare un solo
esempio, rilanciato dalle donne del
Sudafrica...

Resta il fatto che nei luoghi
«non separati» della politica, le
donnehannoscarsoaccesso.Leli-
ste per le amministrative non
confermanolatuadenuncia?

Però ci sono stati anche tentativi
per invertire la tendenza. Come a
Catania, dove il Pds ha dimostrato
unagrandesensibilitàalproblema.

È la tua città. Forse al Pds ti te-
monounpo’...

Semmai, ho constatato un’altra
faccia della questione. La politica
maschileoscillatramisoginia,chiu-
sura, e semplice volontà di coopta-
zione. Ma ho visto anche donne,
con collocazioni nella società mol-
to forti, ricche, esitare e rinunciare
di fronte all’idea di un impegno nel
consiglio comunale di una grande
città.

Non avranno ragione quelle
posizioni-pensoaunrecentearti-
colo di Lia Cigarini sull’«incerta
cittadinanza» femminile - che
sottolineano la tendenza delle
donne a «congedarsi» dal potere,
aestraniarsi oaconfliggereconle
sueformeistituzionalizzate?

Iopensocheledonnevorrebbero
contaredipiùnelladecisionepoliti-
ca. Così come contano nelle profes-
sioni, nell’amministrazione, nel
mantenere i legami sociali che assi-
curano determinati livelli di civiltà.
Il fatto è che modi e forme di questa
politica non sono attraenti, acco-
glienti per la differenza femminile.
Per questo, insisto, bisogna trovare
la via di adeguate riforme istituzio-
nali. Anche partendo dalle cose più
semplici: regolamenti e orari delle
assemblee che non facciano perde-
re tanto tempo, che mettano l’atti-
vità legislativa e amministrativa al
riparo dall’oratoria comiziesca che
scatta quando in un consiglio co-
munalearrivanoletelecameredelle
tvlocali.

Hai scritto e detto che l’assenza
delle donne dalla politica deriva
anche dal loro mancato ricono-
scimento come soggetto del con-
flitto.Checosavuoldire?Percon-
fliggere,bisognaessereindue.Ma
se io esercito un conflitto contro
qualcuno, non potrà fare a meno
diaccorgersene.

Un conflitto politico democrati-
camente regolato chiede il ricono-
scimento da parte dell’«avversa-
rio». Lamiaèunacriticaallacultura
delleattualiclassidirigenti,maschi-
li, anche a sinistra, che sembra non
vedere la presenza delle donnee l’e-
sigenza che il mondo intero sia ri-
pensato includendoil loropuntodi
vista. Quando io chiedo: ma non vi
interessa capire? E Massimo D’Ale-
ma mi risponde: ma dove sono le
donne?Iorestocomedesolata...

Colpa degli «egotismi» dei lea-
der?

Nonmipentodiquellamiaosser-
vazione sulle dinamiche della crisi

«pazza». Se le cose poi sono andate
diversamente è perchè si sono mol-
tiplicati i luoghidellamediazione.È
stata una donna, Ersilia Salvato, a
dire per prima le cose di cui poi an-
che Fausto Bertinotti si è dovuto
convincere. Per scongiurare il peg-
gio non solo il sottosegretario Enri-
co Micheli si èdatoda fare, ma don-
ne di governo come Elena Montec-
chi e Laura Pennacchi sono state
preziose.

Diverse parlamentari, da Ri-
fondazione fino al movimento di
Dini, si erano espresse in quei
giorniperlaricomposizionedella
maggioranza. Il ruolo femminile
dunqueèsemprequellodellame-
diazione, della ricucitura degli
strappi? La pace piuttosto che il
conflitto?

Ma Ersilia Salvato ha aperto un
conflitto.Eesercitare lamediazione
significagestireerisolvereconflitti.

Che cosa vedi nel futuro del go-
verno? Non c’è il rischio che l’ac-
cordo tanto faticosamente rag-
giunto a sinistraoracondizioni le
soluzioni più innovative? Per
esempio in materia di stato socia-
le e riorganizzazione del mercato
del lavoro: questioni che interes-
sano anche la nuova condizione
delledonnenellasocietàattuale?

Nella replica di Prodi a Bertinotti
c’era la novità di un governo che ri-

colloca la sua azione in un sistema
divalori,diobiettivi fortidopolafa-
se quasi esclusiva del risanamento.
Si è riaperta anche la discussione
sulleformeelaculturadellasinistra,
sui programmi. Non sarà facile, ma
credo che da questa svolta possa ve-
nire una politica più ricca. Il punto
di vista femminile dovrà pesare an-
cora di più nelle grandi questioni
aperte: dallo stato sociale, agli orari,
alriassettoistituzionale.

Dopo tutte le tue sollecitazioni,
provocazioni,haiavutodelle rea-
zionidapartemaschile?

Devodire, solounachemihacol-
pito. Un magistrato siciliano molto
bravo, molto impegnato nella lotta
alla mafia, mi ha scritto. Con inter-
rogativi,dubbi, citazioni letterariee
una genuina curiosità. Tanto che
mi ha chiesto di rispondergli per
iscritto.AVenezia,al convegnocon
le ministre europee, ho discusso
con Massimo Cacciari. La sua idea
che sia l’eccesso di economicismo
dellapoliticaarespingereledonneè
vera solo a metà. Le donne sono or-
mai al centro anche dei dilemmi
dellaproduzioneedellosviluppo. Il
punto è che quell’idea di politica
sembra rinunciare agli obiettivi di
trasformazione sociale e anche ma-
teriale.Perquestoperdeappeal.

Alberto Leiss

DIREZIONE  DI  COMMISSARIATO  MILITARE  MARITTIMO
80132 Napoli - Via Acton, 1 (Base Navale)

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE GARE
In adempimento D.P.R. 573/94 si comunica l’esito delle seguenti gare di Licitazione Privata, su
prezzo base palese a ribasso:

–   30-9-1997 Fornitura di n. 90 stazioni di lavoro per l’automazione d’ufficio, P.B.P. L.
300.000.000 più Iva. Ditte invitate n. 19, partecipanti n. 8, aggiudicataria ditta ALA
ELETTRONICA S.r.l. di Pomezia (Roma), prezzo offerto L. 202.364.000 più Iva

–   8-10-1997 Fornitura n. 22.000 paia calze lana greggia per il lotto n. 1, n.7.000 paia calze
lana turchina per il lotto n. 2, P.B.P. L. 9.000 più Iva al paio, lotto n. 1, P.B.P.L.
5.000 più Iva al paio  lotto n. 2. Ditte invitate n. 3, partecipanti n. 1. Lotto n. 1 non
aggiudicato; lotto n. 2, aggiudicataria ditta CALZIFICIO DI PARABIAGO MARIO RE
DEPAOLINI S.p.A. di Parabiago (Mi), prezzo offerto L. 4.973 più Iva al paio.

– 10-10-1997 Fornitura n. 5.000 paia guanti di pelle nera impermeabile - lotto unico - P.B.P.L.
25.000 più Iva al paio.Ditte invitate n. 2, partecipanti n. 1, non aggiudicata.

– 15-10-1997 Fornitura Kg. 41.500 di piselli al naturale in scatola, P.B.P. L. 1.950 al Kg. più
Iva. Gara annullata.

IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO E DIRETTORE: C.V. (CM) Pasquale De Gaetano

BANDO DI GARA PER ESTRATTO
L’A.M.C.M. Azienda Municipalizzata del Comune di Modena, indice una gara per l’affidamento del
servizio di pulizia e disinfezione dei locali adibiti ad uffici, laboratori e servizi vari dell’A.M.C.M.
presso la sede aziendale e gli impianti decentrati, siti all’interno del Comune di Modena - Italia
(Categoria di servizio CPC dell’allegato XVIA: 14 servizi di pulizia degli edifici), periodo 1-1-
1998/31-12-1998, prorogabile di 6 mesi. Importo presunto a base di gara: L. 582.000.000 (in
ragione d’anno), oneri fiscali esclusi. Modalità di esperimento: procedura ristretta con il metodo
dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 24 comma 1 lettera b) del D. Lgs. 17-
3-1995 n. 158. Saranno escluse le offerte in aumento sull’importo a base di gara. Termine per la
presentazione delle domande di partecipazione: entro le ore 12.00 del giorno lunedì 10
novembre 1997, corredate dalla documentazione indicata nel bando di gara trasmesso alla
Gazzetta Ufficiale della CEE in data 14 ottobre 1997. Le richieste di copia integrale del bando
vanno indirizzate a: A.M.C.M. - Ufficio Segreteria Generale - Via Razzaboni, n. 80 - 41100 Modena
(Italia) - Tel. 059/407455 - Telefax 059/407040.

AZIENDA MUNICIPALIZZATA
DEL COMUNE DI MODENA

IL DIRETTORE GENERALE: Barozzi dr. ing. Paolo

In merito alla riduzione degli sgravi fiscali

Single e nuova Irpef
Deputate dell’Ulivo
chiedono revisione
ROMA. La nuova Irpef penalizza le
famiglie monoparentali? La que-
stioneerastataapertadal«Sole24O-
re» e poi dal nostro giornale. Così,
ieri, parlamentari del centro-sini-
stra, con un comunicato stampa,
hanno preso decisamente posizio-
ne, manifestando la propria insod-
disfazione per le decisioni del go-
verno, che sono giunte inopinata-
mente.

Il testodelcomunicatoèstatosot-
toscritto da senatrici e deputate del-
la sinistra democratica (senatrici
Franca Prisco, Silvia Barbieri, Anna
Buciarelli,MariaGraziaDaniele;de-
putate Anna Serafini, Alberta De Si-
mone, Maura Camoirano, Paola
Mariani) e del Ppi (onorevole Rosa
Russo Jervolino, presidente della
commissioneAffaricostituzionali).

Il comunicato ricorda come, nel
corso dell’esame della finanziaria
dello scorso anno, le parlamentari
della sinistra e del centro si erano
impegnate con successo per la tute-
la delle famigliemonoparentali. Fa-
miglieche,nelnostroPaese,rappre-
sentano il 10% del totale dei nuclei
familiari. Questo 10% è formato,

sottolineano le parlamentari, da ra-
gazze madri, da vedove e vedovi.
Una fascia di popolazione, insom-
ma, esposta alla cosidetta “nuova
povertà”.Nellemodificheintrodot-
te nella nuova Irpef, su proposta del
ministro delle Finanze, non sono
state introdotte le detrazioni fiscali
attualmente in vigore per le fami-
glie monoparentali, che invece era-
no state ottenute grazie all’impe-
gno delle parlamentari dell’Ulivo.
Ora, la decisione comporta un pe-
sante aggravio economico per le
tanteeitantiinteressati.

Lefirmatariedeldocumentocon-
siderano dunque errata la decisio-
ne. Si sentono, perciò, immediata-
mente impegnate nel senso di pro-
porre una modifica, per quanto at-
tieneaquestaparte,dellariformaIr-
pef. Ritengono, infatti, che ci siano
ancora sufficienti margini per un
confronto positivo con il ministro
Visco così da impedire che venga
penalizzata una fascia consistente
di famiglie, instatodiparticolarebi-
sogno.

Nedo Canetti

LE AZIENDE INFORMANO

L’ARTE  NELLAGRAPPA
I  CAPOLAVORI  DI  SANDRO  BOTTEGA

L’Istituto Italiano di cultura di New York ha patrocinato ed
organizzato presso la sua sede una mostra artistica dai
contenuti insoliti. Si tratta infatti dell’esposizione di una
raffinata collezione di bottiglie in vetro soffiato, disegnate
da Sandro Bottega, imprenditore veneto del beverage,
noto per il suo eccezionale dinamismo. Caso pratica-
mente unico, non si limita a produrre grappe, vini e distil-
lati, ma cura personalmente il design e la realizzazione
dei contenitori dei suoi prodotti.
Un grappolo d’uva ricorda che la grappa ha origine da
questo frutto, antico quanto la storia dell’uomo; una cara-
vella richiama alla memoria il coraggio e lo spirito d’av-
ventura di Cristoforo Colombo, scopritore delle Americhe;
una colomba di pace vuole essere un omaggio a
Sarajevo ed è al tempo stesso un monito contro le guer-
re; i simboli delle maggiori religioni monoteiste, racchiusi
all’interno di una bottiglia in vetro soffiato, promuovono la
comunione confessionale in attesa del prossimo Giubileo
del 2000; la Fenice, uccello mitologico, che risorge dalle
proprie ceneri, è dedicato alla pronta ricostruzione del
famoso teatro veneziano; un delicato fiore di corallo raffi-
gura la più pregiata tra le gemme degli oceani; un bic-
chiere a forma di grappolo, appare infine così prezioso
da essere stato denominato «Diamanti».
Le bottiglie esposte, realizzate in dimensioni giganti
(circa 1 metro di altezza) sono a tutti gli effetti delle opere
d’arte. Pezzi unici, imponenti all’impatto, ripropongono le
forme e le proporzioni delle gemelle più piccole, che
saranno comunque presenti come indispensabile punto
di riferimento.

Lavoro di notte
L’Europa
accusa l’Italia

Illinois
Donna rambo
sfida la polizia

Usa, troppo
computer le
fa perdere figli

Usa, ritirati
57 milioni
di profilattici

68 studi: utile
l’informazione
su sesso e Aids

L’AJA. Il mancato rispetto in Italia
delle norme sulla parità tra uomini e
donne per quanto riguarda l’accesso
al lavoro, alla formazione e alla pro-
mozione professionale è stato ogget-
todiunapresadiposizionedellaCor-
tediGiustiziaeuropea.Èstatol’avvo-
cato generale Otto Lenz a presentare
le sue conclusioni - che dovrebbero
essere riprese dalla corte quando
emetterà la sentenza, come avviene
nellagrandemaggioranzadeicasi-su
unaquestioneche, sudecisionedella
Commissione europea, vede l’Italia
sul banco degli imputati in quanto
ancora sono in vigore nella legisla-
zione nazionale norme che vietano
alle donne il lavoro notturno in vio-
lazione di una direttiva comunitaria
del 9 febbraio 1976. Secondo l’avvo-
cato, «la Repubblica italianahaman-
cato ai suoi obblighi invirtùdeldirit-
to comunitario... mantenendo in vi-
gore nel suo ordinegiuridico interno
delle disposizioni che prevedono il
divieto del lavorodi notte per ledon-
ne». L’avvocato ha proposto di con-
dannarel’Italiaallespeseprocessuali.

ROBY (Illinois). Esattamente da un
meseunadonnaresistenellasuaca-
sa all’assedio della polizia, che deve
esere un ordine giudiziario per con-
durla a una visita psichiatrica. Shir-
leyAnnAllen,51anni,diRoby,una
piccola comunità rurale dell’Illi-
nois, era nota nel vicinato per le sue
ossessioni, come quella di elicotteri
spia in volo continuo nella zona, e
le inoffensive manie, comespiare la
genteattraversolepersiane.Manes-
suno sospettava le doti da Rambo
che ha sfoderato mettendo in scac-
co gli uomini dello sceriffo. L’asse-
dio è cominciato quando gli agenti
si sono presentati nell’abitazione di
Shirley Ann Allen per notificarle
l’ingiunzione a sottoporsi a un esa-
me psichiatrico, emessa da un giu-
dice su richiesta dei suoi familiari,
preoccupati per lo stato di depres-
sione in cui la donna era caduta do-
po la morte del martito di cancro
nell’89. Ma la combattiva signora
non ha aperto la porta, e ha intima-
to ai poliziotti di andarsene dalla
suaproprietà.

WASHINGTON. Per la smania di
navigare per Internet, una donna
americana è stata giudicata inaffi-
dabile e ha perso i figli. Pam Albri-
dge passa infatti granparte del suo
tempo chiusa nella camera da let-
to, inchiodata al computer (anche
senonsicapiscebenedallefontise
il tempo trascorso navigando è la-
vorativo oppure no) e viaggiando
lungo la Rete, parrebbe trascuran-
docosì isuoifigli.Secondoilgiudi-
ce Jerry Lockett, la sua ossessione
pertuttoquelcheriguardailcyber-
spazio ha offuscato le sue capacità
di giudizio. Lockett è giunto alla
conclusionechePam«trascurai fi-
gli» passando troppo tempo al ter-
minaledelcomputer,dopounmi-
nuzioso studio di tutti gli atti del
caso e dopo aver ordinato finan-
che una perizia psicologica per la
donna. I bambini, di sette e otto
anni, eranostati affidati allamam-
ma dal magistrato dopo la separa-
zione dei genitori. Per ordine del
giudice, i bambini si trasferiranno
oradalpadre.

NEW YORK. La ditta Ansell Perso-
nal, una delle maggiori degli Stati
Uniti nella produzione di preser-
vativi, staritirandodalcommercio
57 milioni di pezzi dei propri arti-
coli di punta. La Ansell Personal,
messa sull’avviso da numerose te-
lefonate di clienti che lamentava-
no rotture del prodotto durante
l’uso, ha svolto un indagine da cui
è emerso che un certo numero di
suoi preservativi risultavano «de-
teriorati» prima della data di sca-
denza indicata sulla confezione.
«Questononvuoldirecheci siano
in giro 57 milioni di preservativi
difettosi», ha detto Sharon Snider,
portavocedellaAnsellPersonal.La
Ansell Personal ha diffuso in bre-
vissimo tempo una lista di marchi
e tipi dei propri preservativi a ri-
schio annunciandone il ritiro mo-
mentaneodallavendita, insiemea
un numero verde da chiamare per
eventuali sostituzioni dei preser-
vativigiàacquistatichesisonorot-
ti a causa del deterioramento anti-
cipato.

GINEVRA. L’educazione sessuale e
l’informazione sull’Aids non indu-
cono i giovani ad aumentare la loro
attività né abbassano la media del
primo rapporto. Lo rivela uno studio
dell’Unaids, il programma delle Na-
zioni Unite di prevenzione dell’Aids.
«Si tratta diuna questione importan-
te e controversa su cui i politici sono
stati divisi per anni», ha dichiarato il
direttore Peter Piot. «Adessoè impor-
tante distinguere la leggenda dalla
realtà», ha aggiunto, spiegando che
sonostatiesaminati68studiprimadi
giungere alla conclusione che l’edu-
cazionesessuale«nonhacontroindi-
cazioni. Solo in 3 delle ricerche, ese-
guite in tutto il mondo, si evidenzia
un aumento dei rapporti sessuali di-
rettamente proporzionale all’educa-
zione e all’informazione sull’Aids. In
altri22studi invecesiè rilevatochela
prevenzionehacontribuitoadinnal-
zarel’etàdelprimorapportosessuale,
a ridurre il numerodi partner, ad evi-
tare gravidanze involontarie ea limi-
tare la diffusione di malattie che si
trasmettonoperviasessuale».


